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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1958. 


LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1662. 
Cessione in donazione a vari enti di materiale peschereccio. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


1} Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico, 


11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto 
con quello delle finanze, è autorizzato a cedere in donazione 


agli enti sotto elencati il materiale da pesca a lato di cia- 


scuno indicato: 


° al Consorzio delle scuole professionali per la mae- 
stranza marittima: il motoveliero « Vincenzo l'ondacaro DA 
ed un motore « Satima » da 6 HP; 

2° all'Opera nazionale Balilla - Comitato comunale di 
Civitavecchia ; il motoveliero « Nazario Sauro »; 

8° all’Istituto italo-germanico di biologia marina di 

Rovigno d’Istria: il motopeschereccio « San Marco »; 
4° alla Società anonima cooperativa per l'industria 
della pesca di Molfetta: un motore « Satima » da 60 HD. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla « 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — ACERBO — MUSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pukblicazione 1959, 


LEGGE 28 dicembre 1981, 1664. 


Disposizioni circa il peiaciinie delle Casse di risparmio e dei 
Monti di pietà di l* categoria, 


VITTORIO EMANUELE III 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


PER 


Il Senato e Ia Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


L'ultimo comma dell’art. 4 del R. decreto-legge 20 no- 
vembre 1930, n. 1491, concernente la revisione delle tabelle 
organiche, le ulteriori riduzioni dei irattamenti 2conomici 
e le variazioni delle norme concernenti i personali degli enti 
nell'articolo stesso considera i, non si applica alle Casse di 
risparmio ed ai Monti di pietà di prima categoria, fermo 
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il divieto di attenuare e annullare le riduzioni applicate dal 
1° dicembre 1930 negli attuali trattamenti organici di atti- 
vità e di quiescenza, 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 28 dicembre 19831 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI — ACERBO — MOSCONI. 


Visto, il Guardusiygitlti: Rocco, 


Numero di pubblicazione 1960, 


LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1663. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 17 luglio 1931, 
n. 1085, recante modificazioni al piano finanziario della legge 
sulla bonifica integrale, 


e î 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico. 

È convertito in legge il R. decreto-lesge 17 luglio 1931, 
n. 1085, recante modifiche al piano finanziario della legge 

sulla bonifica integrale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle ieggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato, 

Data a Roma, addì 21 dicembre 19381 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — ACER:BO — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 1961. 


LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1698. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 11 maggio 1931, 
n. 667, riflettente il tirocinio dei volontari coloniali, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


LU Senato « la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbitmo sanzionato e promulghiamo*quanto segue: 


Articolo unico. 


P convertito in legge il R. decreto-legge 11 maggio 1931 
u. 667, riflettente il tirocinio dei volontari coloniali. 


? 


Ordiniamo che fa presente, munita del sigillo dello Stato. 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — DE Boro — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rucco, 


Numero di pubblicazione 1962. 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1622. 


Approvazione della convenzione 20 novembre 1931 stipulata 
tra il Governo ed il Reale Automobile Club d’Italia per la 
riscossione delle tasse di circolazione sugli autoveicoli. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n, 100; 

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3283, e successive mo. 
dificazioni ; 

Visto l’articolo unico del R. decreto-legge 14 novembre 
1926, n. 1943, convertito in legge con la legge 29 dicembre 
1927, n. 2624; 

Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 1926, n. 2486, con- 
vertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2623; 

Ritenuta la necessità urgente d’approvare la convenzione 
stipulata addì 20 novembre 1981-X con il Reale Automobile 
Club d’Italia per rinnovare la convenzione stipulata il 
30 novembre 1926, in base alla quale detto Ente riscuote, 
per conto dello Stato, tutte le tasse e diritti sugli autovei- 
coli e sugli autoscati; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta «del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


È approvata l’annessa convenzione stipulata, in rappre- 
sentanza del Governo, dal Ministro per le finanze con i rap. 
presentanti del Reale Automobile Club d’Italia addì 20 no- 
vembre 1981-X intesa a rinnovare la suddetta convenzione 
stipulata addì 50 novembre 1926, per la riscossione per con- 
to dello Stato, a far tempo dal 1° dicembre 1931, di tutte le 
tasse e diritti sulla circolazione dei velocipedi a motore, del- 
le motoleggere, dei motocicli, delle automobili e degli auto- 
scafi, contemplati dalla legge 30 dicembre 1923, n. 3283, 
dal R. decreto-legge 5 gennaio 1926, n. 44, convertito nella 
legge 21 maggio 1926, n. SAN, e dal I. decreto-legge 20 set- 
tembre 1926, n. 1613, convertito nella legge 2 giugno 1927, 
n. 888, e successive modificazioni. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
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tecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxi — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocca. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1 gennaio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 316, foglio 27. — MANCINI. 


Convenzione tra il Governo (Ministero delle finanze) e il Reale 
Automobile Club d’Italia - ente morale = per la riscossione 
delle tasse di circolazione sugli autoveicoli. 


Addì 20 novembre 1931-X in Roma, nel palazzo del Mini. 
stero delle finanze: 

S. E. cav. di gran croce dott. Antonio Mosconi fu Giu- 
seppe, senatore del Regno, Ministro per le finanze, in rap- 
presentanza del Governo, da una parte; e dall’altra parte 
il Reale Automobile Club d’Italia - ente morale - con sede 
in Roma, via Po, n. 14, rappresentato dai signori: 

Grand'ufficiale barone Giuseppe Federici Di Abriola fu 
Francesco, presidente, e marchese avv. grand'ufficiale Paolo 
Sommi Picenardi fu Gherardo, direttore generale, hanno 
stabilito e concordato quanto appresso : 


Art. 1. 


Con la presente convenzione, che sostituisce la precedente 
del 80 novembre 1926, con scadenza al 30 novembre 1931, ap- 
provata con it R. decreto-legge 26 dicembre 1926, n. 2486, 
convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2623, è affidato 
al Reale Automobile Club d'Italia - ente morale - con sede 
in Roma, il mandato di risenotere, per conto dello Stato, a 
far tempo dal 1° dicembre 1931, tutte le tasse e diritti sulla 
circolazione dei velocipedi a motore, delle motoleggere, dei 
motocicli, delle automobili e degli autoscafi, contemplati 
dalla legge 50 dicembre 1923, n. 83283, dal R. decreto-legge 
8 gennaio 1926, n. 44, e dal R. decreto-legge 20 settembre 
1926, n. 1615, e successive nioditicazioni. 

La presente convenzione ha inizio col 1° dicembre 1931 e 
scadrà il 80 novembre 1941. 

Nel periodo dal 1° dicembre 1981 al 30° novembre 1936 la 
convenzione è obbligatoria per entrambi i contraenti e con. 
tinuerà 21 essere obbligatoria dal 1986 in poi, ove almeno 
sei mesi innanzi non venga dall'una o dall’altra parte di. 
sdetta. 

Art. 2. 


Tl Reale Automebile Club d'Italia deve tenere in ciascuna 
città capoluogo di Provincia un ufficio perfettamente orga- 
nizzato per il servizio di riscossione delle tasse e dei diritti 
predetti, al quale è preposto un funzionario responsabile 
verso l'Ente. 

Tali uffici hanno carattere permanente e devono funziona- 
re tutto l’anno e dovranno essere aperti al pubblico tutti i 
giorni feriali, osservando un orario stabilito dalla Direzione 
generale del Reale Automobile Club d’Italia, previ accor- 
di col Ministero delle finanze. 

Nelle città ove si verifichi maggiore affluenza di contri- 
bnenti per il pagamento della tassa sugli antoveicoli, il Rea- 
le Automobile Club d'Italia è autorizzato ad impiantare col. 
lettorie permanenti o provvisorie, dipendenti ad ogni effetto 
contabile ed amministrativo dall'ufficio provinciale della ri- 
spettiva propria circoscrizione. All'infuori dell’impianto di 
tali collettorie, il Reale Automobile Club d’Italia sarà tenn- 
to ad assicurare sempre il regolare svolgimento del servizio 


di riscossione delle tasse presso gli uffici provinciali, all’uo- 
po provvedendo con personale e mezzi straordinari nei pe- 
riodi di maggiore affluenza dei contribuenti. 

Il Reale Automobile Club d’Italia è autorizzato altresì 
ad istituire, nei principali valichi di frontiera, ove già fum- 
zionano o funzioneranno i servizi di assistenza automobili. 
stica, speciali uffici per la riscossione delle tasse sugli anto- 
veicoli esteri o provenienti dall'estero, dipendenti ad ogni 
effetto contabile dall'ufficio esattore provinciale di Milano. 


Art. 3. 


La riscossione di tutte le somme, comprese quelle relative 
al diritto fisso di cui all'art. 18 della legge 30 dicembre 
1928, n. 3283, e quelle derivanti da eventuali rilievi per er- 
ronea tassazione, dovrà essere affidata esclusivamente agli 
uffici esattoriali di cui al precedente art. 2. 

La Direzione generale del R.A.C.I. dovrà funzionare sola- 
mente da organo di direzione, di controllo e di vigilanza su- 
gli uffici esattoriali provinciali, e non si potrà in nessun 
caso sostituire agli uffici stessi per la riscossione delle tasse 
e dei diritti spettanti allo Stato. 


Art. 4. 


La Direzione generale del R.A C.I. dovrà fornire ai di- 
pendenti uffici esattori 15 serie speciali di bollettari a ma- 


‘dre e figlia: 


la prima, la seconda e la terza serie, contenenti nella 
bolletta figlia il disco-contrassegno, per la riscossione, ri. 
spettivamente, delle tasse di circolazione sulle autovetture, 
gli autocarri e gli autobus; i motocicli, le motocarrozzette, 
le motoleggere ed i velocipedi a motore; gli autoscafi ed i 
motori fuori bordo ; 

la quarta, la quinta e la sesta serie, contenenti nella 
bolletta tiglia il disco-contrassegno, con la soprastampa in 
inchiostro colorato della parola « duplicato », per il rila- 
scio, con le modalità prescritte dalla legge, dei duplicati del- 
le quietanze relative alle tasse introitate, rispettivamente, 
con i bollettari della prima, seconda e terza serie, escluse, 
per la seconda serie, le motoleggere ed i velocipedi a mo- 
tore; 

la settima, l’ottava e la nona serie, contenenti nella 
bolletta figlia il disco-contrassegno, per la riscossione, ri- 
spettivamente, delle tasse sulla circolazione di prova degli 
automobili; dei motocicli e veicoli affini; degli autoscati e 
motori fuori bordo; 

la decima, l’undecima e dodicesima serie, contenenti 
nella bolletta figlia il disco-contrassegno, con la soprastam- 
pa in inchiostro colorato della parola « duplicato », per il 
rilascio, con le modalità prescritte dalla legge, dei duplicati 
delle quietanze relative alle tasse introitate, rispettivamen- 
te, con i bollettari della settima, ottava e nona serie; 

la tredicesima serie, senza disco-contrassegno nella bol- 
letta figlia, per la riscossione delle tasse sugli autoveicoli in 
temporanea importazione; 

la quattordicesima serie, senza disco-contrassegno nel- 
la bolletta figlia, per la riscossione dei supplementi di tassa; 

la quindicesima serie, per il rilascio del disco-contras- 
segno gratuito ai proprietari degli autoveicoli immatricola- 
ti nella serie speciale FF., in conformità delle norme conte- 
nute nella circolare 23 febbraio 1929, n. 3319, diramata dal 
Ministero delle comunicazioni d'accordo col Ministero delle 
finanze. 

La Direzione generale del R.A.C.I. dovrà altresì provve. 
dere a consegnare alla Direzione generale delle tasse i hol. 
lettari previsti dalla circolare 9 maggio 1928. n. 56312, del. 
la Direzione generale medesima per il rilascio dei dischi- 


contrassegno gratuiti da servire per gli autoveicoli esenti da 
tassa in via permanente o temporanea. 

I tipi dei bollettari di tutte le serie anzidette, compresi i 
bollettari per il rilascio dei dischi-contrassegno gratuiti, 
debbono essere annualmente approvati dal Ministero delle fi- 
nanze, prima della stampa. 

Tutti i bollettari, prima di essere spediti alle esattorie 
provinciali, devono essere muniti di bollo a secco su cia- 
scuna bolletta e numerati e vidimati dalla Direzione gene- 
rale del R.A.C.I. 

Ogni bollettario dovrà inoltre essere vidimato da un rap- 
presentante della Direzione generale delle tasse sugli affari, 
appositamente da questa delegato. 

A_ tale scopo, all'inizio di ogni anno si dovrà procedere, 
con l'intervento del funzionario governativo delegato, al. 
l'inventario del quantitativo per ciascuna serie dei bollet- 
tari stampati, che sono soggetti, annualmente, a rigoroso 
rendiconto. 

La spedizione dei bollettari agli uffici esattori deve essere 
accompagnata da apposita nota di carico, di eni nna copia 
dovrà essere contemporaneamente trasmessa alla Direzione 
generale delle tasse sugli affari. 

La Direzione generale del R.A.C.I. dovrà tenere costante- 
mente aggiornato un registro di carico e scarico dei bollet- 
tari, annotando in apposite colonne gli estremi delle note di 
spedizione e conservando in fascicoli, distintamente per cia- 
seumna Provincia, gli elenchi restituiti e muniti della firma 
degli esattori. 


‘Art. 5. 


Ciascun bollettario dovrà contenere non meno di 10 e non 


più di 200 bollette, progressivamente numerate. 

In via eccezionale potrà farsi uso di bollettari contenenti 
5 bollette per la riscossione delle tasse sulla circolazione di 
prova e per le tasse sugli autoscati, nonchè per il rilascio 
dei relativi duplicati. 

Dalla matrice di ciascuna bolletta deve risultare il nome e 
cognome del possessore, la sua residenza, il numero d'im- 
matricolazione e la specie dell’autoveicolo, quale desumesi 
dalla licenza di circolazione, la potenza in HP., il numero 
dei cilindri, l'ammontare della tassa pagata e la data ed il 
luogo del versamento. 

Nelle bollette figlie delle serie di bollettari per le quali è 
prescritto il disco-contrassegno, deve risultare il numero 
d’immatriecolazione dell’autoveicolo, nonchè l’importo della 
tassa pagata, seguito dalla firma dell’esattore: nei detti di- 
schi-contrassegno la data ed il luogo del versamento vengo- 
no fatti constare nell’apposito spazio con timbro datario 
cireolare ad inchiostro grasso. 

Nelle matrici dei bollettari per le tasse sulla circolazione 
di prova e nelle bollette figlie corrispondenti, contenenti il 
disco-contrassegno, devono anche risultare le indicazioni re- 
lative al nome della ditta concessionaria ed al numero della 
targa di prova per la quale la tassa viene versata. 

Le bollette figlie delle serie dei bollettari sprovvisti dei 
dischi-contrassegno dovranno contenere le stesse indicazioni 
contenute nelle bollette madri. 

L'ufficio esattore che riscuote la tassa, dovrà inoltre an- 
notare sulla licenza di circolazione, nell'apposito spazio, il 
numero, la data della bolletta e la somma riscossa ed ap- 
porvi infine la firma ed il timbro a calendario ad inchiostro 
grasso: sulla stessa licenza di circolazione dovranno essere 
applicate ed annullate le marche di quietanza. 


Art. 6. 


Gli nffici esattoriali del R.A.C.I., oltre la riscossione delle 
tasse sugli autoveicoli immatricolati nella rispettiva Pro- 
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vincia, possono anche riscuotere le tasse sugli autoveicoli 
immatricolati in altra circoserizione. * 

In caso di riscossione di tasse sopra autoveicoli imma; 
tricolati in altra circoscrizione, gli uffici esattori dovranno, 
non più tardi della quindicina successiva, darne notizia al- 
l’ufficio esattore della Provincia ove trovasi immatricolato 
autoveicolo, ai fini della speciale annotazione sul quadro - 
numerico degli automezzi, di cui all’art. 16 della presente. 
convenzione. 

Art. 7. 


Gli uffici esattori dovranno restituire, appena esauriti, 
tutti i boltettari alla Direzione generale del R.A.C.I., la 
quale dovrà conservarli fino a che la Direzione generale 
delle tasse sugli affari non avrà dato il suo benestare alla 
distruzione. 

Art. 8. 


La Direzione generale del R.A.C.I., appena ricevuti i bol. 
lettari, dovrà procedere alla constatazione dello stato dei 
medesimi, assicurandosi che il numero delle bollette usate 
e di quelle annullate corrisponda alle risultanze dei ren- 
diconti mensili e che le bollette annullate o in bianco con- 
tengano le figlie col relativo disco-contrassegno, apponendo 
in fondo a ciascun bollettario il visto di regolarità. 

Procederà inoltre, gradualmente, alla revisione delle tas- 
se riscosse e provvederà, a mezzo degli uffici esattoriali, al 
ricupero delle differenze eventualmente rilevate. 


Art. 9. 


Entro ì primi cinque giorni di ciascun mese ogni ufficio 
esattore dovrà compilare in doppio esemplare un rendi- 
conto riassuntivo delle somme giornalmente riscosse per 
tasse di circolazione. . 

In calce al detto rendiconto dovranno essere indicati, per 
ciascun bollettario esaurito od in corso di uso, gli estremi 
delle bollette emesse, di quelle annullate e di quelle rima- 
ste in bianco: sarà fatta altresì menzione dei bollettari 
esauriti restituiti alla Direzione generale del R.A.C.I. 

Entro il termine di cinque giorni predetto, un esemplare 
del rendiconto mensile dovrà essere trasmesso alla Dire- 
zione generale del R.A.C.I. ed altra copia del rendiconto 
stesso alla locale Intendenza di finanza. 

La Direzione generale del R.A.C.I., entro il quindicesimo 
giorno del mese successivo a quello cui si riferiscono le ri- 
scossioni, dovrà compilare e trasmettere al Ministero delle 
finanze — Direzione generale delle tasse sugli affari — un 
rendiconto degli incassi fatti per conto dello Stato nel me- 
se precedente, certificato conforme alle risultanze delle 
scritture contabili esistenti presso il R.A.O.I. 

‘Tale rendiconto verrà redatto in prospetti nei quali sa- 
ranno tenuti distinti gli incassi fatti da ciascun ufficio esat- 
tore ed il numero dell» bollette emesse, 

La Direzione generale del R.A.C.I. dovrà inoltre, alla 
fine di ogni anno solare e non più tardi del 31 marzo del- 
l’anno successivo, trasmettere alla Direzione generale delle 
tasse sugli affari il rendiconto generale dell’anno in doppio 
esemplare, specificando in appositi prospetti gli incassi fatti 
da ciascun ufficio esattore, il numero delle bollette emesse, 
di quelle annullate e di quelle rimaste in bianco in ciascun 
bollettario. 


Art. 10. 


La Direzione generale del R.A.C.I. inoltre, per la piena 
efficacia del controllo e della vigilanza, assume l'obbligo di 
far procedere ad ispezioni periodiche presso gli uflici esat- 
toriali, e di comunicare alla Direzione generale delle tasse 
sugli affari le copie integrali déi verbali di verificazione con 
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le annotazioni dei provvedimenti presi per il migliore an- 
damento dei servizi. 

L’Amministrazione tinanziaria — Direzione generale del- 
le tasse sugli affari — si riserva la facoltà di esercitare gli 
opportuni controlli amministrativi e contabili a mezzo dei 
propri funzionari, sia presso la Direzione generale del R.A. 
C.I. che presso gli uffici esattori provinciali, dando comuni- 
cazione alla Direzione generale del R.A.C.L. delle ispezioni 
disposte o iniziate presso gli uffici esattori. 


Art. 11. 


Il R.A.C.T. dovrà tenere presso l'Istituto di credito de- 
positario delle somme riscosse pei tasse e diritii sugli au- 
toveicoli, uno speciale conto corrente, destinato esclusiva- 
mente all'introito delle somme anzidette. 

ILUR.A.C.I. deve mettere in qualunque momento a dispo- 
sizione della Direzione generale delle tasse tutti gli elementi 
di controllo del suddetto conto corrente: deve altresì porre 
i funzionari dell’Amministrazione finanziaria in condizione 
di poter procedere ad necortamenti diretti sulle risultanze 
del conto corrente negli uffici dell'Istituto di credito presso 
il quale il conto è istituito. 


Art. 12. 


L'importo dovuto allo Stato in base ai rendiconti mensili 
deve essere dal R.A.C.I. versato alla Regia tesoreria. pro- 
vinciale di Roma entro il quindicesimo giorno del mese suc- 
cessivo a quello dell'avvenuto incasso. 

In caso di ritardo dei versamenti allo Stato degli importi 
mensili l’Automobile Club d’Italia è tenuto a corrispondere 
gli interessi di mora del 10 per cente in ragion. d'anno, 
salvo che si tratti di differenze dovute ad errori, da giustifi- 
@ursi caso per caso alla Direzione generale delle tasse sugli 
affari non più tardi della fine del mese in cui viene effet- 
tuato il versamento. 


Art, 13, 


A titolo di compenso per l'incarico assunto con la pre- 
sente convenzione il R.A.C.I. ha diritto ad un aggio di ri- 
scossione nella misura di L. 3,96 per cento sulle tasse e di- 
ritti introitati, restando inteso che il detto compenso è 
comprensivo di tutte indistintamente le spese occorrenti alla 
esecuzione del mandato, nessuna esclusa ed ecceituata. 

La quota d'aggio suaccennata id essere trattenuta dal 
Reale Automobile Club d'Italia all'atto di ciascun. versa. 
mento, facendo ciò risultare da apposita distinta di versa. 
mento, munita del visto dell’intendente di finanza di Roma. 

Annualmente, in base ai rendiconti mensili, al rendiconto 
annuale ed alle eventuali rettifiche dei detti documenti, 
l’Amministrazione finanziaria prevvederà alla definitiva li- 
quidazione dei compensi di cui sopra spettanti al R.A.C.I., 
ed agli eventuali congnagli. 

In base alla stessa liquidazione il R.A.C.I. provvederà al- 
Vimmediato versamento in Tesoreria delle somme che risul. 
teranno eventualmente trattenute in più. 


Art. 14. 


Per la esecuzione dell'incarico di cui alla presente con- 
venzione il Reale Automobile Club d'Italia dichiara di sot- 
toporsi alle sanzioni e responsabilità del mandato. 

A garanzia dell'Erario per l'esatto adempimento delle di- 
sposizioni contenute nella presente convenzione il Reale Au- 
tomobile Club d'Italia deve mantenere presso la Cassa de- 
positi e prestiti, a titolo di cauzione, la somma di un mi- 
lione di lire in titoli del Debito pubblico valutati al valore 


nominale, giù versata in esecuzione del disposto dell’art. 9 
della precedente convenzione del 30 novembre 1926. 


Art. 15. 


Il Reale Antomobile Club d'Italia si obbliga di assumere 
incarico della riscossione, a mezzo di applicazione ed an- 
nullamento di marche, delle tasse annuali di concessione 
governativa sulla vidimazione delle patenti di abilitazione a 
condurre antoveicoli limitatamente al periodo di validità 
dell'attuale convenzione, con la sola percezione dell’aggio 
ordinario spettante ai rivenditori secondari. 


Art. 16. 


Insieme con i hollettari di riscossione la Direzione gene- 
rale del R.A.C.I, deve inviare a ciascun ufficio esattore un 
quadro numerico di tutti gli antomezzi esistenti nella ri. 
spettiva Provincia, 

L'ufficio esattore, avvennta la riscossione delle tasse rela. 
tive ad an determinato autoveicolo, deve indicare nella ca- 
sella del numero corrispondente al numero della targa d’im- 
matricolazione gli estremi (data e numero) della bolletta 
rilasciata per la tassa introitata, in modo che, in qualunque 
momento, possa rilevarsi quali sono gli autoveicoli che 
hanno pagata la tassa e quelli che non l'hanno pagata. 

L'obbligo di cui sopra sussiste anche per gli uflici esattori 
che, a norma dell’art. 6 della presente convenzione, debbono 
ricevere notizia dei pagamenti di tassa effettuati in altra 
circoscrizione provinciale. 

La Direzione generale del R.A.C.I. deve comunicare alla 
Direzione generale delle tasse, distintamente per ciascuna 
Provincia, il numero d’immatricolazione, la specie, il nome 
del possessore e la rispettiva residenza, nei riguardi degli 
autoveicoli per i quali non risulti pagata la tassa di circo. 
lazione. 

Le comunicazioni vanno fatte entro il mese di luglio di 
ciasenn anno nei riguardi delle risultanze del quadro nn. 
merico fino a tutto il maggio precedente, e nel mese di ot- 
tobre per le risultanze relative a tutto il mese di settembre. 


Art. 17. 


Nessuna disposizione di indole generale che abbia o di- 
rettamente o indirettamente relazione al servizio della ri- 
scossione delle tasse in parola potrà essere diramata, se 
non sia stata prima approvata dalla Direzione generale del- 
le tasse sugli affari. 

Art. 18. 


Il Ministero delle finanze si riserva la facoltà di emanare 
le norme necessarie all'esecuzione della presente conven- 
zione, sentita la Direzione generale dell'Automobile Club 
d'Italia. 

Art. 19. 

La presente convenzione, redatta in tre esemplari, letta, 
accettata e sottoscritta dalle parti contraenti, sarà registra. 
ta con la tassa fissa ili L. 10. 

Antonio Mosconi 

Giuseppe Federici di Abriola 
Paolo Sommi Picenardi 
Arnaldo Bonicelli, testimone 
Giovanni Zappalà, testimone 


Visto, d'ordine di Suna Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 
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Numero di pubblicazione 1963. 


REGIO DECRETO 7 dicembre 1931, n. 1647, 


Approvazione dell’accordo concluso fra i podestà di Castel: 
luccio e di Latronico per il reparto patrimoniale conseguente al» 


LAgRtegazione della frazione Agromonte al comune di Latro= 
nico. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti il R. decreto 29 marzo 1928, n. 804, con cui i 
comuni di Castelluecio Superiore e Castelluccio Inferiore 
furono riuniti in unico Comune denominato Castelluccio e 
la frazione Agromonte di Castelluccio Superiore venne ag- 
gregata al comune di Latronico, nonchè il R. decreto 3 giu. 
gno 1929, n, 1092, con cui venne delimitato il territorio della 
frazione anzidetta; 

Veduti il verbale dell’accordo concluso addì 8 ottobre 1931 
fra i podestà di Castelluccio e di Latronico per il reparto 
patrimoniale conseguente alla aggregazione della frazione 
Agromonte al secondo Comune, i certificati di pubblicazione 
di tale verbale, da cui risulta che contro l'accordo predetto 
nor sono state presentate opposizioni, e il parere favorevole 
espresso dalla Giunta provinciale amministrativa di Potenza 
in adunanza del 18 novembre 1981; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il surriferito accordo concluso addì 8 ottobre 1931 fra i 
podestà di Castelluccio e di Latronico, per il reparto pa- 
trimoniale conseguente all’aggregazione della frazione Agro- 
monte al secondo Comune, è approvato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 dicembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 gennaio 1932 - ‘Anno X 
Atti del Governo, registro 316, foglio 41. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1964. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1658. 


Istituzione presso il Regio istituto superiore agrario e fore 
stale di Firenze di un posto di professore di ruolo riservato 
all'insegnamento de’ diritto agrario. 


i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2185; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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‘Art. 1. 


È approvata e resa esecutiva l’annessa convenzione n, 3607, 
stipulata in Firenze il 25 maggio 1981. 


Art. 2. 


Presso il Regio istituto superiore agrario e forestale di Fi- 
renze, in aggiunta ai posti di professore di ruolo, di cui al 
R. decrc*» 7 dicembre 1924, è istituito un posto di professore 
di ruolo riservato all’insegnamento del diritto agrario. 

Circa la condizione giuridica e il trattamento economico 
e di quiescenza, spettanti al professore titolare del suddetto 
insegnamento, valgono le norme di cui all’art. 17 del R. de- 
creto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIano — Mosconi. 


Visto, il Guardasiyilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1932 - Anno X 
Atti del Guverno, registro 316, foglio 51. — MANCINI. 


— 


Convenzione per la istituzione di una cattedra di ruolo per l’inse- 
gnamento del diritto agrario nel Regio istituto superiore 
agrario e forestale di Firenze, 


REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


L’anno millenovecentotrentuno (1931) . Anno IX - questo 
giorno venticinque (25) del mesc di maggio nel Gabinetto 
di S. L. il Prefetto. 

Avanti di me cav, uff. avv. Pietro Spinosi, consigliere di 
Prefettura, funzionario delegato ai contratti, si sono perso- 
nalmente costituiti i signori: 

S. E. il gr. uff. dott. Coffari Iginio, prefetto della pro- 
vincia di Firenze, presidente del Consiglio provinciale dell’e- 
conomia di Firenze nel cui nome cd interesse agisce; 

N. H. gr. uff. Pepi Umberto nella qualità di consigliere 
della Cassa di risparmio di Lirenze nel cui nome ed inte- 
resse agisce, ed in rappresentanza della stessa; 

Comm, prof. Palazzo L'rancesco-Carlo, direttore del Re- 
gio istituto agrario e forestale di Firenze, in rappresentanza 
dell’Istituto stesso nel cui nome cd interesse agisce. 

Si premette in via informativa: 

che il Consiglio accademico del Regio istituto superiore 
agrario e forestale di Firenze, con sua decisione del 22 lu- 
glio 1929, deliberava di istituire una cattedra di diritto agra- 
rio presso l’Istituto stesso a termini dell'art. 17 del R. de- 
creto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135, e che tale deliberazione 
veniva approvata dal Ministero della educazione nazionale 
con nota 22 agosto 1929 - Anno VII (Alleg. A); 

che il Consiglio di amministrazione della Cassa di ri- 
sparmio di Firenze, con sua deliberazione del 26 giugno 1930, 
deliberava di concorrere, in massima, al mantenimento della 
cattedra, con impegno, annualmente rinnovabile, di L. 10.000 
(diecimila), utili permettendolo (Alleg. B); 

che il Consiglio provinciale dell'economia di Firenze, 
con deliberazione 27 aprile 1929-VII, si impegnava di inte- 
grare detto contributo della Cassa di risparmio di Firenze 
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con altro contributo di L. 25.000 (venticinquemila) annue, 
onde concorrere al fabbisogno occorrente alla cattedra, e 
che, con successiva deliberazione del 17 gennaio 1930-VIII, 
si impegnava a garantire il contributo predetto di L. 10.000 
ed a sostituirsi, occorrendo, alla Cassa di risparmio di Fi- 
renze nella eventualità che la Cassa di risparmio stessa 
non rinnovasse annualmente l'impegno del contributo anzi- 
detto (Alleg. C e D); 

che queste deliberazioni ed obblighi del Consiglio pro- 
vinciale dell'economia di Firenze venivano regolarmente ap- 
provate e ratificate dal Ministero delle corporazioni, con 
nota del 26 giugno 1929-VII, n. 33873. e del 21 luglio 1930- 
VIII, n. 1099-7801 (Alleg. E); 

premesso infine che il Regio istituto agrario e forestale 
di Firenze con deliberazione del Consiglio d'amministrazione 
in data 16 febbraio p. p. si obbligava, ora per quando, a 
conferire del proprio quella eventuale differenza che possa 
costituire complemento per il fabbisogno della cattedra in 
oggetto (Alles. FP); 

che l’on. Ministero della educazione nazionsle — Dire- 
zione generale istruzione superiore — con nota 18 marzo 1981, 
n. 8727, ha approvato lo schema di contratto e che con tele- 
gramma, in data 4 corr., diretto a questa Prefettura, ba au- 
torizzato il consigliere delegato ai contratti alla stipulazione 
della presente convenzione (Alleg. G e Z);. 

tutto ciò premesso ed approvato dai singoli interessati 
sopra costituiti nelle rispettive rappresentanze; 

Si conviene e si stipula quanto appresso: 

1° Gli Enti sopra indicati e qui sottoscritti, per i quali 
sì obbligano ed accettano i rispettivi rappresentanti, si im- 
pégnano di concorrere nella spesa occorrente al mantenimen- 
to di una nuova cattedra di diritto agrario presso il Regio 
istituto superiore agrario e forestale di Firenze, con le som- 
Ine a fianco di ciascun Ente indicate : 

— Consiglio provinciale dell'economia di Firenze lire 
25.000 (venticinquemila) ; 

— Cassa di risparmio di Firenze L. 10.000 (diecimila); 

— Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze 
per la somma complementare, 

Nel caso che la Cassa di risparmio di Firenze non rinno- 
vasse l'impegno, detto contributo di L, 10.000 sarà corrispo- 
sto dal Consiglio provinciale dell'economia di Firenze, in 
aumento di quello di L. 25.000 come sopra stabilito. 

2° Il trattamento economico e la condizione giuridica 
del professore dovranno essere stabiliti in conformità alle 
disposizioni dell’art. 17 del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, 
n. 21535, sopra citato. 

8° Per espresso accordo delle parti, la cattedra sari 
istitnita presso il Regio istituto superiore agrario e forestale 
di Firenze: tu'‘avia linsegnamento, ove nulla osti, potrà 
eventualmente venire impartito presso la Facoltà di giuri- 
sprudenza della Regia università di Firenze. 

4° La Cassa di risparmio di NFirenze dichiara che ver- 
serà il proprio contributo entro il mese di Inglio di ogni 
anno al Consiglio provinciale dell'economia di Firenze, e, 
per esso, all'uflicio, ove negli anni venturi intenda rinnovare 
l'impegno. 

Il Consiglio provineiale dell'economia di Firenze, a sua 
volta, dichiara che verserà al Regio istituto superiore agra- 
rio e forestale di Firenze, entro le stesso mese di ogni anno, 
la. complessiva. somma di L. 35.000 (trentacinquemila). 

h° La presente convenzione ha effetto dal 1° luglio 1931, 
e sarà operativa non appena sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del Regno il Regio decreto che ne disporrà Vappro- 
vazione. 

fi Ln presente convenzione è esente da spese di bollo e 
registro perchè fatta nell'interesse dello Stato. 
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La presente convenzione, fatta e letta alle parti nel giorno, 


mese ed anno sopraindicati, è stata dai contraenti dichiarata 
in tutto conforme alla loro volontà ed in pari tempo dalle 
parti stesse sottoscritta. 


Il Prefetto presidente del Consiglio: 
IGINIO COFFARI. 


Il consigliere direttore della Cassa di risparmio di Firenze: 
UMBERTO PEPI. 


ll direttore del R. Istituto agrario e forestale di Firenze: 
FraxcEsco-CarLo PALAZZO. 


Il consigliere delegato ai contratti: 
PIRTRO SPINOSI, 


Registrato a Firenze (atti civili) il 1° giugno 1981-IX, al 
n. S116, vol. 308, mod. II. Ricevute L. gratis. 


Il direttore: F. Muccio. 


Si omettono gli allegati. 


Numero di pubblicazione 1965. 


REGIO DECRETO 26 novembre 1931, n. 1660. 


Modifica al comma terzo dell'art. 30 del testo unico delle 
leggi sul bonificamento dell'Agro Romano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto l’art. 80, comma terzo, del testo unico delle leggi 
sul boniticamento dell'Agro Romano, approvato col R. de- 
creto 10 novembre 1905, n. 647; 

Ritenuta la opportunità di affidare le operazioni di veri- 
ticazione e vidimazione dei lavori di bonifica eseguiti, in 
dipendenza di mutui di favore, nell’Agro Romano e nelle 
zone alle quali sono state estese le leggi per il bonificamento 
dell'Agro stesso, ad un funzionario del ruolo tecnico del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste e ad un ingegnere 
del Corpo Reale del Genio civile o di altro Corpo tecnico 
delio Stato, per conseguire una maggiore speditezza nello 
espletamento delle operazioni medesime; 

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro per l’agricoltura e le 
foreste, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


T] comma terzo dell'art. 30 del testo unico approvato col 
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, è modificato come 
segue: 

« Le somme accreditate a ciascun proprietario gli saranno 
versate semestralmente in base allo stato dimostrativo dei 
lavori eseguiti, verificato e vidimato da un funzionario del 
ruolo tecnico del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
e da un ingegnere del Corpo Reale del Genio civile o di altro 
Corpo tecnico dell'Amministrazione statale, entrambi di 
grado non inferiore al 9° ». 
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‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 novembre 19381 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — AcERBO — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1938 - Anno X 
Atli del Governo, registro 316, foglio 33. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1966. 


REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1681, 

Proroga al 31 dicembre 1932 delle disposizioni relative al fun 
zionamento della Sezione speciale della Corte dei conti per il 
servizio dei ricorsi in materia di pensioni di guerra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti l'articolo unico del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, 
n. S, l'articolo unico del R. decreto-legge 7 marzo 1926, 
n. 411, e l'articolo 27 del R. decreto-legge 27 maggio 1926, 
n. 928, concernenti la Sezione speciale della Corte dei conti 
e variazioni organiche nei ruoli del personale della magi- 
stratura e di concetto della Corte dei conti; 

Visto il RR. decreto-legge 22 dicembre 1930, n. 1745, che 
proroga al 81 dicembre 1931 il termine previsto dalle cen- 
nate disposizioni ; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n, 100, 
sulla facoltà del Potere esecutivo di emanare norme giuri- 
diche; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare 
provvedimenti intesi ad evitare rallentamenti nei servizi re- 
lativi alla liquidazione delle pensioni di guerra; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e del Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E prorogato dal 31 dicembre 1931 al 31 dicembre 1932 il 
termine previsto dagli articoli unici dei Regi decreti-legge 
8 gennaio 1926, n. S, T marzo 1926, n. 411, e dall'art. 27 
del R. decreto-legge 27 maggio 1926, n. 928, riflettenti la 
Sezione speciale della Corte dei conti, l'aumento transi- 
torio di posti nel ruolo della magistratura ed in quello di 
concetto della Corte medesima ed il collocamento fuori 
ruolo di due consiglieri. 

I posti suindicati saranno riassorbiti, nei modi stabiliti 
dalle citate disposizioni, con le vacanze che si verificheran- 
no dal 1° gennaio 1983 in poi. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo 
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, resta 
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1981 . Anno X, 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInI — MosconI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 316, foglio 68. — MANCINI. 


DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1931. 
Istituzione di premi a favore della lotta contro i delfini. 


IL MINISTRO PER L’AGRICOLTTRA 
E PER LE FORESTE 


Visto il R. decreto-legge 19 gennaio 1981, n. 149; 

Ritenuta la necessità di incoraggiare ed intensificare la 
lotta contro i delfini, per attenuare i danni che essi soglio- 
no produrre ai pescatori dnrante le operazioni di pesca; 


Decreta: 
Art. 1. 


È istituito un premio di L. 50 a favore di qualsiasi cit- 
talino italiano che, entro il 31 dicembre 1932, catturi ed uc- 
cida, portandolo poi a terra, un delfino. 

.H premio è elevato a L. 100, quando si tratti di fem-- 
mine, durante il periodo di riproduzione. 

La spesa relativa sarà posta a carico del cap. 72-ter del 
bilancio del Ministero dell'agricoltura e foreste, per l'eser- 
cizio 1931-32, suì quale è all'uopo impegnata la somma di 
L. 20.000. 


Art, 2. 


I premi saranno pagati dal Ministero dell'agricoltura e 
foreste in base a verbale dell'autorità marittima. locale, 
che accerti l'uccisione e la distruzione della testa e della 
pinna codale del cetaceo, 

I verbali saranno trasmessi al Ministero dalla Regia ca- 
pitaneria di porto competente, con la indicazione, da parte 
di quest'ultima, della persona alla quale dovrà essere cor- ‘ 
risposto il premio. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, 


Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X. 


Il Ministro: ACERBO, 
(252) 


DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1931. 

Istituzione di premi a favore dei pescatori italiani che con» 
seguano, durante l’anno 1932, la qualifica di motorista autorize 
zato alla condotta di metori marini ausiliari, 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


Visto il R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149; 

Ritenuta l'opportunità, nell’interesse dell'incremento del- 
la pesca meccanica, di incoraggiare i pescatori a conseguire 
l’abilitazione a condurre motori marini per l'esercizio della 
pesca; 
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Decreta: 
Art. 1. 


‘A ciascun pescatore italiano che, nel periodo dal 1° gen- 
Naio al 31 dicembre 1932, conseguirà la qualifica di moto- 
rista autorizzato alla condotta dei motori ausiliari, secon- 
do le disposizioni emanate dal Ministero delle comunica- 
zioni (Direzione generale marina mercantile), sarà asse 
gnato un premio, in denaro, di L. 300. 


Art. 2, 


Ciascuna Regia capitaneria di porto, sede di Commis- 
sione esaminatrice, mon appena terminati gli esami, invie- 
rà al Ministero dell'agricoltura e foreste, Direzione gene- 
rale dell'agricoltura, Divisione pesca, l'elenco nominativo 
dei pescatori che avranno conseguito la qualifica di cui 
sopra. 

Gli elenchi dovranno contenere il cognome, il nome, la 
paternità e il domicilio «li ciascun pescatore, e la data di 
conseguimento della .j«iulifica. 

Le Regie capitanerie di porto correderanno gli elenchi di 
mna attestazione dalla quale risulti che ciascuna persona in- 
dicata negli elenchi stessi esercita effettivamente il moestie- 
re di pescatore ed è provvista del libretto di matricola, 0 
del foglio di ricognizione, 


Art. 3. 


In base agli elenchi di eni al precedente articolo, il Mi- 
nistero darì corso al pagamento dei premi. 

La spesa relativa graverà sul capitolo 72-ter del bilancio 
«li questo Ministero, per l'esercizio 1981-82, sul quale è al- 
l'nopo impegnata la somma di L. 20.000. 


TI presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 
Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X. 


Il Ministro: ACERBO. 
(253) 


DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1932. 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un 
immobile sito in Postumia. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il I°. decreto-lesse 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell’O- 
pera nazionale Ralilla, approvato cel R. decreto 9 gen- 
naio 1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduti l'atto stipulato il 25 aprile 1929, in Postumia, 
a rogito del notaio dott. Vittorio Miglioretti, residente in 
Postumia e Patto stipn!»!) il 6 ottobre 1931, in Postumia, 
a rogito dello stesso notaio, atti coi quali il comune di Po- 
stumia ha acquistato per conto ed ': nome dell'Opera na- 
zionale Balilla un appezzamento di terreno, sito nello stes- 
so Comune e destinato alla costruzione della Casa del Ba- 
lilla, sostenendo la spesa relativa sul fondo di L. 300.000 
da esso stanziato quale proprio contributo per la costruzio- 
ne medesima; 


Veduta la deliberazione n. 45, in data 22 ottobre 1931, cor 
la quale il presidente dell’Opera nazionale Balilla ha de« 
ciso di approvare gli atti suddetti; 


Decreta: 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto del 
bene immobile di cui alle premesse, ad essa pervenuto dal 
comune di Postumia che l’ha comprato a nome e per conto 
dell'Opera. 


Roma, addì 13 gennaio 1932 - Anno X. 


Il Ministro: GIULIANO... 


DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1982. 


. Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un 
immobile sito in Zambana (Trento). 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art, 12 del regolamento amministrativo dell’O- 
pera nazionale Bali!!». approvato col R. decreto 9 gen- 
naio 1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 lu- 
glio 1896, n. 361; 

Veduto il contratto stipulato in Mezzolombardo il 10 no. 
vembre 1931, a rogito del notaio Lino Taddei, residente in 
Mezzolombardo (n. 3874 di repertorio), atto col quale i si- 
gnori Valentino e Rodolfo Mottes fu Giovanni, hanno ven- 
duto all'Ope nazionale Balilla, «1 prezzo di L. 5787, un 
appezzamento di terreno di m° 3737 sito nel comune di Zam» 
bana (Trento); 

Veduta la deliberazione n. 5, in data 4 dicembre 1981, 
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ba 
deciso di approvare il contratto suddetto; 

Considerato che l'acquisto in parola è stato fatto allo 
scopo di dotare la Colonia alpina di Fai di una adeguata 
zona di terreno; 


Decreta? 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto del 
bene immobile, di cui alle premesse. 


Roma, addì 13 gennaio 1982 - Anno X 


Il Ministro: GiuLIANO.. 
(255) 


DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1931. 

Determinazione del valore ufficiale del cotone greggio agli 
effetti dell’applicazione del dazio « ad valorem » e della tassa 
di scambio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 24 settembre 1931, nu- 
mero 1187, relativo al dazio sul valore applicabile all’impor- 
tazione di talune merci; 

Visto l'art. 29 della legge sulla tassa di scombio approvata 
col R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011; 

Ritenuta l'opportunità di stabilire in via ufficiale il va- 
lore del cotone in bioccoli o in massa, greggio, alla importa 
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zione, ai fini dell'applicazione del 
tassa di scambio; 


dazio sul valore e della 


Decreta: 
Art. 1. 


A_ decorrere dal 1° gennaio 1932 il valore ufficiale del co- 
tene in bioccoli o in massa, greggio, sul quale le dogane 
flovranno riscuotere il dazio ad valorem di cui all'art. 1 del 
R. decreto-legge 24 settembre 1981, n. 1187, e la tassa di 
scambio di cui all'art, 1 del R. decreto-legge 14 settembre 
1951, n. 1161, è stahilito in L. 400 per quintale. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella (assetta Ufficiale del Regno. 


Itoma, addì 51 dicembre 193L - Anno X 


L Il Ministro: MoscoxI. 
(257) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. S4T M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie Ie disposizioni conte. 
uute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
«{ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del IR. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio del fa Mar. 
tino e della fu Angelieh Lucia, nato a Nanvincenti il 
24 marzo 1849 e ahitante a Pola, via Besenghi n, 584, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Mazzani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Stefania, 
nata a Pola dall'or defunta sSmilovich Maria |'8 gennaio 
1597, 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. £ e o delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VITI 


p. Il prefetto: Serra. 
(9304) 


N. 815 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias- 
sumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sie. Mattias Matteo, figlio del fu Anto» 
nio e di Paus Caterina. nto a Ntocozzi di Sanvincenti il 
8 aprile 1862 e abitante a Pola Monte S, Giorgio, n, 10, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana” 
di « Mattiassi ». 

Con Ja presente «leterminazione viene ridotto il co- 
gnome nella forma italiana anzidetta anche allo moglie 
Frantin Mattea fu Giuseppe e di Radicich Maria, nata 4 
Ulbo (Dalmazia) il 18 settembre 1862. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. £ 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 ottobre 1950. Anno VITI 


p. IL prefetto: SERRA. 
(9348) 


N. SUO Mi 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
iegge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Matica » (Mattica) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Matica (Mattica) Giovanni, figlio del 
fu Francesco e di Rovis Maria, nato a Gimino il 25 giugno 
1872 e abitante a Pola via Cesare Battisti, 9, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mat- 
ticchio ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bursich 
Lucia del fu Giovanni e della fu Zovich Maria, nata a 
Gallignana (Pisino) il 12 novembre 1869, ed ai figli, nati 
Pola: Vittorio, il 3 ottobre 1900; Giovanni, il 2 gennaio 
1905; Luigia il 21 giugno 1907. 
‘ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 1° ottobre 1930 . ‘Anno VIII 


p. Il prefetto :- SERRA, 
(9349) 
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N, 686 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Maglievaz » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta.: 


Il cognome del sig. Maglievaz Giuseppe, figlio del fu 
‘Andrea e di Simpcich Margherita, nato a Pola il 28 ago- 
sto 1873 e abitante a Pola, via Medolino, 19, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Magli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie ILoglia- 
nich Innocenta del fu Martino e della fu Innocenta Po- 
glianich, nata a Lussinpiccolo il 26 maggio 1873, ed ai 
tigli: Umberto, nato a Pola il 21 dicembre 1902: Anna, nata 
a Pola il 20 marzo 1904; Margherita, nata a Lussinpiccolo 
il 26 agosto 1901; Irma, nata a Lussinpiccolo il 14 ottobre 
1906; Maria, nata a Fiume il 2 aprile 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai ni. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 1° ottobre 1930 . Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra. 
(9350) 


N. 818 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
pute nel R., decreto-lessce 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Matica » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


{l cognome del sig. Matica Antonio, figlio del fn Gio- 
vanni e della fu Radossevich Margherita, nato a Medolino 
(Pola) il 19 ottobre 1866 e abitante a Medolino, 53, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di nella forma italiana di 
« Matticchio ». 

Con In presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Clarich 
Maria di Gregorio e della fu Gracalich Mattea, nata a Me- 
dolino il 81 ottobrt 1806, 


legge, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° ottobre 1930 . Anno VIII 


p. Il prefetto: SERRA. 
(9351) 


N. 817 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veluti ii R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 cennaio 1926, n. iT, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge :iinzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Matica » 
gine italiana e che in forza dell'art. 
legge deve riassumere forma italiana: 

Udito il parerc della Commissione 
mente nominata; 


(Mattica) è di ori- 
1 di detto decreto 


consultiva apposita. 


Decreta: 


TI cognome della signorina Matica (Mattica) Angela, figlia 
del fu Giacomo e di Grabar Giovanna, nata a Gimino il 18 
giugno 1894 e abitante a Pola, via Barbacani, 5, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Mattiechio ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giacomo, 
nato a Gimino l’11 aprile 1900. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 1° ottobre 1980 . Anno VITI 


p. Il prefetto: Serra. 
(9352) 


N. 826 M. 
IT, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Velnti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Fridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-ieege amzidetto ; 

Ritennto che il cognome « Matica » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto legge deve rias- 
sumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome della signorina Matica Maria, figlia del fu 
Giuseppe e di Sironich Maria, nata a Meidlolino (Pola) il 
20 agosto 1899 e abitante a Medolino (Pola) n. 22, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


« Matticchio », 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiani anzidetta anche al fratello Pietro, nato 
2 Medolino il 28 giugno 1902 ed alla sorella Isabella, nata 
a Medolino il 15 giugno 1900. 


TO presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VITI 


p. Il prefetto: SerRA. 
(9353) 


N. "57 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Marinovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita - 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Marinovich Nicolò, figlio di Angelo 
e della fu Vueich Maria, nato a Fasana (Pola) il 30 mag- 
gio 1890 e abitante a Fasana, n. 51, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marino ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio, 
nato a Fasana il 6 luglio 1904, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 60 avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Poli, aldì 1° ottobre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra. 
(9354) 


N. 190 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Marzaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Marzaz Matteo, figlio del fu Giuseppe 
e della fu Lissul Mattea, nato a Pedena (Pisino) il 29 gen- 
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naio 1872 e abitante a Pola, via Monvidal, n. 81, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di lesse, nella iae italiana di 
« Marassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il' cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lorenzin 
Fosca fu Lorenzo e di Maria Busletta, nata a Medolino 
(Pola) il 15 gennaio 1880 ed alia figlia, Caterina, nata [A 
Pola il 28 dicembre 1902, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà retificato all'interessato a termini del 
n. 2 ced avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nu. 4e 53 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 2 ottobre 1930 . Anno VIII 
p. Il prefetto: SERRA. 
(9355) 


. N. 1357 B. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che” il cognome « Blascovich » (Blaskovic) è di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blascovic (Blaskovic) Francesco, figlio 
del fu Simone e della fu Maria Karnjus, nato a Chersicla 
(Pisino) il 12 luglio 1884 e abitante a Pisino, via dei Nobili, 
n. 690, è restituito, a tutti ghi effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Blasco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria 
Blascovich di Matteo e di Caterina Gherscttich, nata a Cher- 
sicla (Pisino) il 18 settembre 1887, ed ai figli nati a Pisino: 
Giuseppina, il 18 settembre 1910; ‘Rosa, il 16 febbraio 1912; 
Maria, il 10 ottobre 1913; Giuseppe, il 16 marzo 1920; Ca- 
terina, il 6 febbraio 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di; cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 ottobre 1980 - Anno VIII. 


Il prefetto: Leone. 


(9443) 


N. 1356 B. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lesge anzidetto; 
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Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Blascovich Matteo, tiglio del fu Matteo 
e della fu Caterina Iellenich, nato a Pedena (Pisino) il 30 
agosto 1852 e abitante a Pedena (Pisino), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco » 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca 
Milanovich fu Antonio e fu Maria Bursich, nata a Pedena 
il 13 novembre 1855. 

Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 
“ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Anno VIII 
Il prefetto: Lroxc. 


Pola, addì 21 ottobre 1930 - 
(9444) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per lai esecuzione del Regio e 
creto-legge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Blascovich » (Blaskovic) è di 
origine itliana e «he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva appositaà- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Blascovich (Blaskovic) Maria ve- 
dova di Gregorio, figlia del fu Michele Blascovieh e della fu 
Antonia Duscovich, nata a Chersicla (Pisino) il 9 febbraio 
1884 e abitante a Pisino n. 615, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Blasco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio, nato 
a Chersicla (Pisino) il 10 gennaio 1919 ed al fratello Anto- 
nio, nato a Chersicla, il 6 febbraio 1891. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1950 - Anno VIII 


Il prefelto: Lbvoxr. 
(9445) 


N. 1087 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


_ 


Veduti il R, decreto T aprile 1927, n. 491, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte= 
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 


stituzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio To. 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine it:- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata: 


Decreta : 


TI cognome delli signorina Blascovich Maria, figlia del fu 
stefano e di Maria Crisanaz, nata a Gimino il 25 dicembre 
INSS è abitante a Gimino, è restituito a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Blasco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie illeggittime : 
Eufemia, nata a Pola, il 2 luglio 1912; Maria, nata a, Gi. 
mino, il 10 cttobre 1919. 

TM presente deereto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessata @ termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Poli, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LroxF. 
(9446) 


N. 1348 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cornome del sig. Blasevich Giuseppe, figlio del fu Pietro 
e della fu Domenica Corellich, nato a Draguecio (Pisino) il 
23 febbraio 1870 e abitante a Pisino Castelverde n. GS9, è re: 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bla- 
scovich fu Simone e fu Maria Chergnus nata a Chersichi (Pi: 
sino) il 16 aprile 1876 ed ai figli, nati a Draguecio : Paolina, 
il 7 novembre 1900: Rodolfo, il 25 ottobre 1902; Giuseppe. 
l'11 aprile 1905; Vittorio, il 30 ottobre 1907. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà oeni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
an. £4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1930 - Anno VITI 


II prefetto: LieoxD. 
(9447) 
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N. 1538 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per ia esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- Jegge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blaschich Antonio, figlio del fu Gia- 
como e di Elena Sabaz, nato a Crassizza (Buie d’Istria) 
il 1° agosto 1890 e abitante a Buie d’ Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biagi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 
Natalia Pilaz fu Martino e fu Eufemia Stipancich, nata a 
Parenzo, il 5 febbraio 1902, ed ai figli nati a Crassizza: An- 
tonia, il7 aprile 1918; Argia Maria, il 29 maggio 1922; An- 
tonio, il 21 giugno 1925, nonchè al figlio Giacomo della pri. 
Imi moglie defunta Cecilia Sferco, nato a Crassizza, il 29 
giugno 1913, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


un deb delle istruzioni anzidette. 
Polir, nddì 24 ottobre 1930 = Anno VITI 
Il prefetto: Luoxe. 
(9450) 
N. 19301 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
“tutti i territori delle nuove Provincie Te disposizioni conte» 

nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » (Bachiaz) è di orgine 
italiana e che in forma dell’art. 1 di detto decreto- legge 
deve riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bacchiaz (Bachiaz) Giovanni, figlio del 
fu Giovanni e di Caterina Benasich nato a Pedena (Pisino) 
il 20 luglio 1836 e abitante a Pedena (Pisino), è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bacchia ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
‘nella forma italiana anzidetta anche ai fieli della defunta 
moglie Antonia Perinich, nati a Pedena: Eugenio, il 21 ago- 
sto 1911; Caterina, il 20 settembre 1913. 
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Ji presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini det n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Laos, 
(9451) 


N. 1299. B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA. 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ql 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cornome « Bacchiaz » (Bachiaz) è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bacchiaz (Bachiaz) Giovanni, figlio 
di Giacomo e della fu Maria Bachiaz, nato a Pedena (Pisino) 
il 12 dicembre 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bacchia ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Lizzul di Giovanni e di Giovanna Bastiancich, nata a Pe- 
dena, 18 agosto 1891 ed ai figli, nati a Pedena: Giovanni, 
1’8 ottobre 1924; Renato, il 14 febbraio 1927. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LronB. 


(9452) | 
N. 1344 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Battovaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-lesge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
mente nominata; 


apposita» 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Battovaz Giovanni, figlio del fu Gio 
vanni e della fu Caterina Calaz, nato a Villa Treviso. (Pi. 
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sino) il 20 novembre 1868 e abitante a Vilf Treviso (Pisino), 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Battova ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Saina 
fu Matteo e fu Maria Saina, nata a Villa Treviso, il 14 apri- 
le 1870 ed ai figli, nati a Villa Treviso: Giovanni, il 22 gen- 
naio 1902; Antonio, il 20 aprile 1907; Anna, il 25 aprile 
1905; Amalia, il 25 luglio 1909, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LEoxF. 
(9453) 


N. 15410 B. 


II PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA. 


Veduti il K, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia 'lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Blasevich Giuseppe, figlio di Gio- 
vanni e della fu Antonia Smillovich, nato a Momiano (Buie 
d'Istria) il 19 maggio 1885 e abitante a Buie d’Istria, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Zu- 
lich fu Antonio e di Maria Braico, nata a Sorbar il 22 lu- 
glio 1888, ed ai figli, nati a Sorbar: Giuseppina, il 20 ago- 
sto 1918; Carmela, il 1 gennaio 1922; Pietro-Antonio, il 
23 giugno 1924; Ersilio, il 19 aprile 1927. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
. residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 ottobre 1930 Anno VIII 


Il prefetto: Lroxp. 
(9503) 


N. 1547 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
cella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
ste 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re- 
gie decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana e 
cre in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bursich Giovanni, figlio del fu An- 
tonio e di Teresa Sain, nato a Carsette (Buie d’Istria) 
il 13 novembre 1875 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
rella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Gamboz fu Michele e di Maria Sossa, nata a Carsette il 
9 maggio 1883, al figlio Emiliano, nato a Buie il 18 aprile 
1922; ed alla madre Teresa Sain fu Matteo e fu Lucia To: 
mosich, vedova di Antonio Bursich, nata a Dalia il 15 lu- 
glio 1887. i 


Il presente decreto a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme ai nu. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lone. 
(9505) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 
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N. 13. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 19 gennaio 1932 - Anno X 


_r—————————TO__ _—— 


Francia . a «+4 78.13 Oro . 380.34 
Svizzera <a a no 1 387.50 Belgrado «O _ 
Londra . a s «è: 69.10 Budapest (Pengo) . a 
Olanda . >. « « »a «8.05 Albania (Franco oro) — 
spagna. «+ +» 167.50 Norvegia 3.80 
Belgio a 2.77 Russia (Cervonetz) _ 
Berlino (Marco oro) . 4.73 Svezia 3.85 
Vienna (Schillinge) . — Polonia {Sloty) 223 — 
Praga . 0.0, 59— Danimarca 3.77 
Romania l 11.70 | rendita 350% 73.575 
5 r mi Rendita 3,50 % (1902) 68.75 
Peso Argentino/camy  _ Rendita 3 % lordo 44,175 
New York 19.712 Consolidato 5%. 80.725 
Dollaro Canadese 17 — Obblig. Venezie 3,50% 81.125 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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